 “IntegriAMOci”

Progetto di educazione alla cultura della conoscenza e dell’integrazione della diversità.   
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Ente proponente

ASSOCIAZIONE IL RAGGIO 

Chi siamo ? 

Un gruppo di amici accomunati da una forte certezza:  le cose attorno a noi possono cambiare! In meglio! 

Non vogliamo “arrenderci” al naturale stato delle cose o allinearci nel credere che ingiustizie, indifferenze, emarginazioni, illegalità, connivenze siano la normalità! 

Abbiamo il coraggio di pensare che il cambiamento parte dal nostro personale impegno a favore della nostra terra, della nostra gente provando insieme ad essere una risposta ai bisogni reali delle persone che ci vivono accanto! 

Come operiamo ?

Mettendo la nostra passione, il nostro entusiasmo, la nostra professionalità a disposizione dei bisogni dell’ umanità che ci vive accanto. 

Preferendo, tra essi, i deboli, i diversamente abili, gli emarginati, i giovani.

Essendo la voce di chi non ce l’ha, di chi non ha la forza per farsi sentire.

Mettendoci in costruttivo dialogo con le istituzioni locali per cercare insieme risorse, produrre nuove idee, aprendo spazi di dialogo democratico con altri enti del territorio, spalancando orizzonti di incontro costruttivo e dialogico anche con chi ha idee diverse dalle nostre!

Provando a creare cultura soprattutto tra le nuove generazioni trasmettendo loro l’idea che le cose “che non vanno” possono essere cambiate se lo si vuole realmente.

Proponendo esperienze concrete di impegno civile e democratico all’interno dei nostri quartieri, delle nostre città; facendo della tolleranza, del dialogo, della non violenza, dell’attenzione alla diversità, dell’inclusione, del rispetto ambientale, della legalità, della libertà valori fondamentali non negoziabili.

Dal novembre 2010 abbiamo ridato vita all’associazione “il raggio”. 

Con questo passaggio formale abbiamo offerto una “casa”, un luogo fisico e giuridico di elaborazione per tutte le nostre idee, i nostri progetti, i nostri sogni per la nostra terra! 

Da quel momento l’associazione si è trasformata in una fucina incandescente ed instancabile di idee, progetti concreti al servizio del territorio. 

“Penso talvolta che i veri limiti esistano in chi ci guarda”

Simona Atzori – ballerina, pittrice nata senza braccia

Idea ispiratrice
“ … Ileana è l’esempio di come la tenacia e la forza (…) debba avere un ascolto politico da parte delle istituzioni e di tutti i cittadini, di come si possa, partendo da una situazione difficile e svantaggiata come la sua, creare quelle strutture e quella rete di rapporti che servano a un unico , chiaro e preciso concetto: quello per cui ogni cittadino ha diritto ad avere pari opportunità, a non essere trattato diversamente. A giocare – come scrive Candido- da pari a pari: sempre”

(dal libro “E li chiamano disabili” di C. Cannavò, prefazione di Walter Veltroni)
“… l’idea è il virus più amabile ed indomabile che si conosca. Ti invade, ti ama, ti assedia, ti adula, ti tormenta, non ti abbandona. E, travolto da questa spinta, un bel giorno il mio virus assunse l’aspetto di un paradosso: sarei partito, si, ma non per un viaggio scontato nelle angustie, nei problemi e nel dolore, bensì alla ricerca delle meraviglie del mondo dei disabili. Orgoglio, capolavori, magie, imprese, colpi di genio. Un viaggio non immaginario, ma reale e affascinante, per capovolgere il granitico teorema di un’emarginazione, di una condanna civile conclamata dall’abitudine, dalle convenzioni sociali, dall’incultura. (…) e poi, il piacere della scoperta, il sapore di nuove amicizie e persino l’odore di quella sorte di magia che si sviluppa nell’anima di chi soffre di un handicap: è un misto di intuito, di volontà, di fede, di fermezza, di sensibilità. Dinamite pura. Gli ostacoli crollano”. 
(dal libro “E li chiamano disabili” di C. Cannavò)

IL PROGETTO

OGGETTO:
Lo sport come strumento di integrazione sociale della persona con disabilità: “Diversamente abili, ugualmente atleti”. 

Lo sport può diventare uno strumento di comunicazione fondamentale per dire al mondo che la diversità non solleva muri insuperabili, né ostacoli insormontabili che impediscono l’incontro e la normale convivenza. Lo sport può facilitare l’incontro, può stabilire comuni campi di incontro e di confronto sociale e umano. 

Lo sport evidenzia che le persone disabili possono sviluppare abilità diverse e raggiungere livelli di emancipazione anche attraverso lo strumento stesso dello sport. Non quindi una concessione da parte del popolo dei normodotati ma un diritto che la persona con disabilità persegue, insegue e conquista superando enormi difficoltà. 

Riteniamo importante che le nuove generazioni crescano basando i loro valori di riferimento su questa meravigliosa certezza: la diversità non divide, né allontana ma stabilisce punti di incontro, lancia sfide di integrazione, stimola e accende sfide etiche e morali in grado di consentire il progresso civile della nostra società. 

Supportati da tale sub strato educativo coloro che saranno gli uomini di domani, acquisiscono oggi le categorie di pensiero improntate all’integrazione e all’accoglienza del diverso  che, come tutti, lotta per raggiungere obiettivi, sogni, aspirazioni. 

OBIETTIVI:
In riferimento al progetto “Nessuno Escluso” promosso dall’associazione “ Il Raggio” (vedi allegato) la proposta è quella di estendere tale iniziativa all’interno dei circoli scolastici del territorio Pinerolese come meta di un percorso educativo e culturale.

L’obiettivo finale è quindi quello di invitare le classi che hanno preso parte al progetto all’evento “Nessuno Escluso 2012”; nel contempo riteniamo importante affermare che la partecipazione all’iniziativa deve risultare l’atto conclusivo di un percorso formativo alla conoscenza del mondo della disabilità, delle potenzialità enormi e della  ricchezza sconfinata che essa include al suo interno.

La grande sfida che sottende il progetto è – come ribadito sopra - quella di incrementare e sviluppare percorsi di integrazione e promozione di una cultura dell’accoglienza e dell’integrazione in modo trasversale che si estende quindi anche a persone con diverse abilità. 

Il progetto ha una triplice finalità: 

- Offrire ai circoli scolastici del territorio uno strumento per l’integrazione sociale e l’incontro tra disabili e normodotati attraverso attività polivalenti e multifunzionali a carattere sportivo-educativo;

- consentire l’avvio di percorsi sinergici tra scuola e territorio (tramite l’Associazione Il Raggio);

- trasmettere i valori dell’integrazione e dell’inclusione promossi dall’Associazione “Il Raggio” mediante la promozione di work shop, dibattiti ed attività sportive che promuovono l’incontro tra persone disabili e normodotate, offrendo ai ragazzi che parteciperanno al progetto elementi di riflessione, conoscenza ed interpretazione dell’universo disabilità. 
DESCRIZIONE DELL’IDEA PROGETTUALE:
Il progetto nasce dalla constatazione che all’interno delle scuole vi è carenza di promozione educativa e sviluppo di una cultura sociale legata all’integrazione; tale elemento può essere generatore di atti di violenza (verbale e fisica), emarginazione ed esclusione. 

Il progetto tende a generare una cultura dell’accoglienza e dell’integrazione promuovendo tra i ragazzi percorsi di riflessione e dialogo sul tema della diversità ed in modo particolare della disabilità sia fisica che intellettiva.  

L’Associazione “Il Raggio” intende mettersi a disposizione (in modo assolutamente gratuito) dei circoli scolastici e delle classi interessate attraverso l’offerta di pacchetti formativi diversificati in relazione alla classe di appartenenza e quindi all’età dei ragazzi coinvolti nel progetto.
DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO

· 3 giornate durante l’anno scolastico dedicate alle attività sportivo-educative in orario scolastico e con il coinvolgimento degli insegnanti (le giornate di incontro saranno effettuate due in sede scolastica ed una fuori sede, presso lo stadio Luigi Barbieri di Pinerolo).
· Consegna di facili questionari da compilare alle famiglie delle classi aderenti al progetto, inerenti Il tema dell’integrazione sociale tra disabili e normodotati, per conoscere il loro pensiero ed offrire maggiori informazioni alla scuola.

· Al termine delle 3 giornate promuovere la creazione, attraverso un disegno, di una maglietta connessa all’attività “ Nessuno Escluso”. ( si può ipotizzare di scegliere il disegno più significativo e far fare delle magliette che indosserebbero nella giornata di “ Nessuno Escluso” del prossimo luglio). 
OFFERTA PROGETTUALE DIVERSIFICATA
· PACCHETTO SCUOLA ELEMENTARE: 

Destinatari: studenti della scuola primaria

Motivazioni: 
1. costruire, attraverso modalità prettamente ludiche, una base di conoscenza della condizione di disabilità. 

2. Provocare nei ragazzi una riflessione sulla condizione del disabile e sulle sue reali possibilità di emancipazione attraverso lo strumento dello sport. 

Primo incontro: 

· Chi è il disabile ?  (gioco per mettere in evidenza le diverse visione della disabilità)  
· Intervento di Andrea Chiarotti (capitano della nazionale italiana paralimpica di hokey su ghiaggio) e relativo gioco di comprensione dell’esperienza

· Conclusioni

Secondo incontro: 

· Disabilità e sport ?  (intervento di Gianluca Gallina e Marco Tealdo– coordinatori del progetto “dribbliamo l’indifferenza” e relativa presentazione del Pinerolo FD)

· Intervento di Claudio Girardi (capitano del Torino FD) e video di comprensione
· Conclusioni (consegna tessera del tifoso del Pinerolo Fd) e presentazione del successivo step progettuale
Terzo incontro: (fuori sede)

· Le classi che hanno preso parte al progetto saranno invitate allo stadio “Luigi Barbieri” come ospiti d’eccezioni per le partite che il Pinerolo FD giocherà in casa durante le fasi del campionato)

PACCHETTO SCUOLA MEDIA INFERIORE: 

Destinatari: studenti della scuola media inferiore

Motivazioni: 
1. costruire, attraverso modalità dialogiche, una base di conoscenza della condizione di disabilità e costruire una coscienza civica di desiderio di impegno sociale

2. Provocare nei ragazzi una riflessione sulla condizione del disabile e sulle sue reali possibilità di emancipazione attraverso lo strumento dello sport. 

Primo incontro: 

· Chi è il disabile ?  (gioco per mettere in evidenza le diverse visione della disabilità)  

· Intervento di Andrea Chiaretti (capitano della nazionale paralimpica di hokey su ghiaggio) e relativo gioco di comprensione dell’esperienza

· Conclusioni

Secondo incontro: 

· Disabilità e sport ?  (intervento di Gianluca Gallina e Marco Tealdo– coordinatori del progetto “dribbliamo l’indifferenza” e relativa presentazione del Pinerolo FD)

· Intervento di Claudio Girardi (capitano del Torino FD) e video di comprensione

· Conclusioni (consegna tessera del tifoso del Pinerolo Fd)

Terzo incontro: (fuori sede)

· Le classi che hanno preso parte al progetto saranno invitate allo stadio “Luigi Barbieri” come ospiti d’eccezioni per le partite che il Pinerolo FD giocherà in casa durante le fasi del campionato)

PACCHETTO SCUOLA MEDIA SUPERIORE: 

Destinatari: studenti della scuola media superiore

Motivazioni: 
1. costruire, attraverso modalità dialogiche, una base di conoscenza della condizione di disabilità e costruire una coscienza civica di desiderio di impegno sociale

2. Provocare nei ragazzi una riflessione sulla condizione del disabile e sulle sue reali possibilità di emancipazione attraverso lo strumento dello sport. 

Primo incontro: 
· Chi è il disabile: brewstorming sul tema della disabilità

· Intervento della dottoressa Cavaglià Federica 
· Disabilità e sport ?  (intervento di Gianluca Gallina e Marco Tealdo– coordinatori del progetto “dribbliamo l’indifferenza” e relativa presentazione del Pinerolo FD)
· Conclusioni (consegna tessera del tifoso del Pinerolo Fd)

Secondo incontro: 

· Intervento di Claudio Girardi (capitano del Torino FD) e video di comprensione
· Intervento di Pino Di Leone (educatore ed allenatore di calcio): disabili e normodotati. Che possibilità di incontro? 
· Conclusioni (consegna tessera del tifoso del Pinerolo Fd)

Terzo incontro: (fuori sede)

· Le classi che hanno preso parte al progetto saranno invitate allo stadio “Luigi Barbieri” come ospiti d’eccezioni per le partite che il Pinerolo FD giocherà in casa durante le fasi del campionato)

Come sostenuto in precedenza, al termine del percorso progettuale educativo, le classi che hanno partecipato al progetto saranno invitate all’evento “Nessuno escluso 2012”. 
Associazione IL RAGGIO

Sede Legale:  fraz. S. Luca, 27 – 10068 Villafranca Piemonte (TO)

Sede operativa: via Vigone, 12/14 – 10064  Pinerolo (TO)

Telefoni: 380 1708640 – 011 9806192
Indirizzo e – mail: associazioneilraggio2010@gmail.com 


